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Manifestazione d’interesse al redigente PAAV:

− nella tavola del PAAV “QP.2.1_Disciplina_dei_suoli_e_delle_zone_funzionali” le aree 

− del PAAV “QP.2.1_Disciplina_dei_suoli_e_delle_zone_funzionali” 

− in riferimento alla Tav “All.2_Relazione_Masterplan” dove si evince la 
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Da - - < stefano.bini@geopec.it >

A comune.massa - < comune.massa@postacert.toscana.it >

Oggetto OSSERVAZIONI PAAV - INTEGRAZIONE SPONTANEA  
Venerdì  24-01-2025 19:23:29

Ad integrazione dell'Osservazione inviata in data odierna in nome e per conto della Fondazione MAiC ONLUS con identificativo

messaggio 424751EC.00A64FBC.994858C8.B3843E67.posta-certificata@legalmail.it. sono ad inviare

documento identità Legale rappresentante della Fondazione MaiC ONLUS.

Distinti Saluti

Geom. Stefano Bini

Allegati :

Documenti_Don_Diego_Pancaldo.pdf.p7m 
Dati Tecnici :

testo_email.html  message.eml  sostitutiva.xml  Daticert.xml 

Posta in arrivo per le caselle PEC abilitate all'utente LORENZO.T... https://cloud.urbi.it/urbi/progs/proto/pr000228.sto?StwEvent=100&e...

1 di 1 19/02/2025, 16:28
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di un’area di parcheggio interno per le vetture dei proprietari dei natanti, non gravando così sulle 

aree di parcheggio esterne, lungo l’arteria vi

– “ ”

“QP.2.1_Disciplina_dei_suoli_e_delle_zone_funzionali” “ ”

’

– del PAAV “QP.2.1_Disciplina_dei_suoli_e_delle_zone_funzionali” 

– In riferimento alla Tav “All.2_Relazione_Masterplan” dove si evince 

’ ’

’



Al punto 4. dell’art 27 del TITOLO VI “DISCIPLINA PER LE ATTIVITA’ E PER 
BALNEARE”

l’accessibilità e la fruibilità delle rive, comportare l’impermea

considerando l’ampiezza dell’attività 
– –

, compatibile con i manufatti riconducibili al punto E.2 dell’allegato del NTA di seguito 

“Nelle Aree RIM e consentito installare chioschi aventi le caratteristiche indicate all’Art. 24 nelle NTA 

eventualmente a punto ristoro.”

al numero di natanti) vista la natura dell’attivi
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Al punto 4. dell’art 27 del TITOLO VI “DISCIPLINA PER LE ATTIVITA’ E PER 
BALNEARE”
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 COMUNE DI MASSA 

 
Via Porta Fabbrica, 1, 54100 Massa – Tel. 0585.4901 – Fax 0585.41245 

Codice fiscale 00181760455 – Partita iva 00181760455 
www.comune.massa.ms.it 

 
SETTORE LAVORI PUBBLICI, ASSETTO DEL TERRITORIO E 

PROTEZIONE CIVILE  
servizio pianificazione del territorio 

 
Prot……………….​ Data ....………………. 
 

Al Sindaco del Comune di Massa 
comune.massa@postacert.toscana.it 

 
 

OSSERVAZIONI 
 

AL PIANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI E DEI VIALI A MARE (PAAV) 
 

(Deliberazione del Consiglio comunale n. 157/2024) 

Il sottoscritto: 

Nome         ROMANO  ​​ ​ Cognome ​ CAVAGNI 

Nato a   San Pancrazio Parmense (PR) ​ il  ​ 20/06/1938 

Residente in    Massa ​ ​ ​  Località   ​ Partaccia 

Piazza/           Viale delle Pinete ​             n.   ​ 354  

In qualità di: 

□ privato/a cittadino/a 

□ tecnico incaricato dalla proprietà (indicare nome e cognome del proprietario)  

 □ rappresentante dell'associazione o Ente ……………………………………………….. 

x legale rappresentante della Società ​ Lilly Mare srl  

   con sede a     Massa        Via delle Pinete   n.​​ 132 

□ altro (specificare) ……………………………………………………………………..... 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 157 del 4/11/2024 di adozione del Piano attuativo 
degli arenili e dei viali a mare (PAAV), pubblicata sul BURT n. 50 del  11/12/2024  e sul sito web 
del Comune presenta le seguenti osservazioni: 

 

Elaborato/i a cui le osservazioni si riferiscono 

X  Elaborati di quadro conoscitivo: 

     Tavole QC.2.1 – QC.3.1 – QC4.1   

 

X  Elaborati di Quadro Progettuale: 

                    Tavole  – QP.2.1 – QP.3.1   

                     NTA  

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 



 
 COMUNE DI MASSA 

 
Via Porta Fabbrica, 1, 54100 Massa – Tel. 0585.4901 – Fax 0585.41245 

Codice fiscale 00181760455 – Partita iva 00181760455 
www.comune.massa.ms.it 

 
SETTORE LAVORI PUBBLICI, ASSETTO DEL TERRITORIO E 

PROTEZIONE CIVILE  
servizio pianificazione del territorio 

 
 

Oggetto delle osservazioni 

Si osserva che, negli elaborati del piano conoscitivo sopraelencati, viene rappresentato un vecchio 
edificio, interposto tra le concessioni demaniali n. 15 (Lilly Mare srl) e 16 ( Colonia Regina Maria 
Immacolata) e accessibile, verso monti, da area di proprietà del comune di Massa. 

Nella tavola QP.2.1 il vecchio edificio risulta inglobato nella Unità Minima di Intervento SLAS.16 
per la quale si prevede nelle schede norma (all.1 delle NTA) al punto: 

 C3 Specificazione degli interventi ammessi per gli stabilimenti balneari: 

(C. Regina Maria) Al fine di dotare lo stabilimento balneare dei servizi tipici delle Aree AS è 
consentito convertire il volume tecnologico un tempo utilizzato come idrovora in volume di servizio 
mediante intervento di Sostituzione edilizia con contestuale adeguamento dell’altezza per 
raggiungere i minimi previsti dalla normativa e destinarlo a funzioni ammesse per le Aree AS del 
Piano 

Il volume tecnologico descritto nella norma consiste in un manufatto abbandonato ormai da decenni, 
in pessimo stato di conservazione (tanto da prevederne la sostituzione edilizia) e in condizioni 
statiche talmente precarie che, al fine di preservare l’incolumità delle persone, si è resa necessaria la 
realizzazione di una recinzione perimetrale a distanza di sicurezza. Un recupero funzionale o 
quantomeno interventi di messa in sicurezza risulterebbero pertanto opportuni e urgenti. 

Secondo il Titolo III art 11  comma 1 NTA gli interventi edilizi : 

“…… si attuano generalmente mediante interventi edilizi diretti riguardanti le singole Unità Minime 
di Intervento (U.M.I.) così come risulta dallo stato legittimo/assentito degli immobili alla data di 
adozione del presente PAAV…..” 

Da quanto sopra deriva, nello specifico caso in esame, che i soggetti abilitati all’intervento siano il 
Soggetto Pubblico ( Comune/Demanio) e la Colonia Regina Maria allo scopo consorziati. 

Situazione che permarrà sino allo scadere delle concessioni 2033 quando il Soggetto Pubblico potrà 
configurarsi come unico titolare. 

La previsione di piano come sopra indicata rappresenta pertanto una limitazione a scapito della 
Pubblica Amministrazione che potrebbe, qualora il vecchio edificio fosse stato mantenuto nella sola 
disponibilità della stessa, procedere al recupero dell’edificio direttamente o assegnandolo in 
Convenzione a chi ne avesse interesse. 

La circostanza non penalizza la Colonia Regina Maria che potrebbe in ogni caso concorrere alla 
richiesta di Convenzione  

 

 

 

 

 

 

 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 
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Via Porta Fabbrica, 1, 54100 Massa – Tel. 0585.4901 – Fax 0585.41245 

Codice fiscale 00181760455 – Partita iva 00181760455 
www.comune.massa.ms.it 

 
SETTORE LAVORI PUBBLICI, ASSETTO DEL TERRITORIO E 

PROTEZIONE CIVILE  
servizio pianificazione del territorio 

 
 

Modifiche/correzioni/integrazione proposte 

Per  tutto quanto esposto si richiede la revisione delle tavole di PAAV   QP.2.1- QP.3.1 e quali 
altre interessate al fine della costituzione di una specifica UMI relativa al manufatto dell’ex 
idrovora e l’inserimento, nelle Schede Norma di cui all’Allegato 1 delle NTA, di specifiche 
modalità per l’intervento di recupero.  

 

 

 

Eventuali allegati 

All.  1. Stralci Quadro conoscitivo 

All.  2. Proposta inserimento nuova UMI 

 

 

Data  24/01/2025​ Firma 

​ Cavagni Romano ​
​ (firma digitale) 

 

 

 

Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 
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con sede in marina di Massa “foce Brugiano”
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l’

specchio acqueo. L’attività svolta offre un servizio alternativo 

Manifestazione d’interesse al redigente 

Al punto 4. dell’art 27 del TITOLO VI “DISCIPLINA PER LE ATTIVITA’ E PER
BALNEARE”

superiore a 3,5 m. Tali manufatti non devono compromettere l’a
comportare l’impermeabilizzazione permanente del suolo, garantendo il ripristino dei luoghi,

punto E.2 dell’allegato del NTA di seguito riportato:

Schede Norma dei singoli tratti costieri: al punto E.2 cit. “
consentito installare chioschi aventi le caratteristiche indicate all’Art. 24 nelle NTA del PAAV 

ristoro.”

l’offerta turistico

per l’utenza esterna (proporzionali al numero di natanti), per offrire un servizio a 360 gradi, un punto ristoro 

l'installazione di una gru “tipo telescopica con braccio 

articolato e pieghevole”
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cartografica allegata “Allegato A”)
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OSSERVAZIONI AL PAAV 
DEL POLO PROGRESSISTA 

E DI SINISTRA  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per il Polo Progressista e di 
Sinistra 

Daniela Bennati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
A
S
S
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
0
6
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



 
 
Osservazione N. 1 
 
 
Al confine fra il Comune di Massa e il Comune di Montignoso la 
ciclopedonale si restringe in maniera vistosa (foto 1). Chiediamo di 
uniformare la larghezza in quel tratto al resto dell’intero percorso 
ciclopedonale. 
 
 
FOTO 1 
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Osservazione N. 2 
 
Al fine di avere una continuità logica per la mobilità leggera e creare una 
continuità con l’interno del territorio chiediamo il mantenimento del 
rispetto alle previsioni progettuali del PAAV della pista ciclabile su lato 
monte dal confine con il Comune di Montignoso all’intersezione con il 
viale Roma, il suo prolungamento fino a Marina di Massa e il collegamento 
con la ciclabile già esistente lungo il Parco Fluviale. 
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Osservazione 3 
L’individuazione di una spiaggia libera dovrebbe prevedere anche la 
possibilità di effettivo utilizzo da parte del pubblico diffuso senza 
limitazioni di movimento. Individuare il tratto di costa davanti alle ex 
colonie come spiagge libere non è corretto. Sono spazi di balneazione, 
solo scogli, con particolare riferimento alla zona di fronte alla ex colonia 
Torino ad oggi ancora da bonificare per inquinamento, di non facile 
fruibilità, condizioni che impediscono l’utilizzo alle persone anziane, ai 
bambini piccoli, alle persone diversamente abili.  
Chiediamo pertanto che si introduca per quel tratto di costa una nuova 
categoria CBL (costa balneabile a fruizione limitata) che individua meglio 
il reale utilizzo di quello spazio. 
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Osservazione 4 
Le spiagge in concessione a scopo sociale, cioè riaffidate ad associazioni 
ed enti religiosi fuori del regime di concessione con l’impegno di garantire 
un minimo del 30% degli spazi a spiaggia libera. Nulla si dice sulle 
modalità di individuazione all’interno dello spazio totale di quella parte a 
spiaggia libera, nulla si dice sugli eventuali controlli che verranno 
effettuati. Il rischio che ogni affidatario adotti criteri propri creando 
situazioni disomogenee e poco edificanti in merito all’equità dei criteri 
Chiediamo pertanto che nelle NTA vengano individuati i criteri omogenei 
per la destinazione di quelle quote di spiaggia libera e le modalità di 
verifica e controllo del loro rispetto. 
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Osservazione 5 
La progettazione della pista ciclabile individua un percorso, nel tratto di 
ponente del lungomare che interferisce con l’utilizzo di alcune strutture. 
In particolar modo è da notare che interferisce con l’utilizzo della struttura 
sanitaria Don Gnocchi. Gli ospiti della struttura sanitaria spesso non hanno 
abilità, momentanee o permanenti, per accedere alla spiaggia superando 
ostacoli di ogni genere, come potrebbe essere appunto una pista ciclabile. 
Tenuto conto che in altri tratti della progettazione PAAV si è tenuto conto 
della possibilità di fare passare sul viale interno il percorso della ciclabile 
chiediamo che anche in questo caso si valuti una progettazione che 
consideri il passaggio della ciclabile sul viale interno  
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Osservazione 6 
Il problema della balneabilità delle acque viene evidenziato nella relazione 
illustrativa al piano. Non si trovano però all’interno del PAAV misure che 
mirano per lo meno ad una sua mitigazione. Se è vero che l’area in cui 
avviene l’inquinamento è con molta probabilità fuori dai confini di 
pianificazione tecnica, è pure vero che il problema poi riguarda l’utilizzo 
dell’arenile, la sua effettiva disponibilità e quindi gli effetti si ripercuotono 
sulle spiagge, sul turismo e sull’economia locale. 
Chiediamo pertanto che il Piano venga implementato con un master 
plan strategico che dia indicazioni dettagliate delle iniziative da mettere 
in atto sul territorio al fine di ridurre l’inquinamento dei torrenti e canali a 
monte della area di azione dei PAAV. 
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Osservazione 7 
Il PAAV prevede per alcune specifiche concessioni la possibilità di 
costruire nuove piscine contemplando anche la possibilità di strutture 
interrate. Ciò determina un evidente contrasto con le indicazioni delle 
norme regionali che indicano nel non consumo di suolo una direttrice 
fondamentale nelle politiche urbanistiche. 
Chiediamo pertanto che questa possibilità venga cancellata nelle 
regolamentazioni delle NTA 
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Osservazione 8 
Per le piscine esistenti, essendo di principale importanza il problema 
legato alle risorse idriche sempre più scarse in questa fase storica 
chiediamo che venga inserito l’obbligo di utilizzo di acqua di mare (e 
conseguente divieto di uso di acqua potabile) per il loro riempimento.  
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Osservazione 9 
Tra i riferimenti normativi e ambito di applicazione (art1 nta) non c’è alcun 
riferimento al “Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici” 
e al relativo allegato II “Metodologie per la definizione di strategie e piani 
locali di adattamento ai cambiamenti climatici” che dovrebbero essere 
una linea di riferimento così come le “Linee Guida Nazionali per la difesa 
della costa dai fenomeni di erosione e dagli effetti dei cambiamenti 
climatici” prodotto da ISPRA all’interno del “tavolo nazionale erosione 
costiera”. :Nel succitato Piano viene infatti indicato:” A livello locale vi sono 
diversi strumenti che possono dare un apporto al percorso di 
adattamento dei cambiamenti climatici, alcuni di carattere volontario 
come i Piani di adattamento comunali, i Piani di adattamento e 
mitigazione comunali, i Piani o le Strategie di sostenibilità e resilienza 
climatica, i programmi di Agenda urbana, i Piani d’Azione per l’Energia 
Sostenibile e il Clima (PAESC-SECAP) adottati nel quadro del nuovo Patto 
dei Sindaci per il Clima e l’Energia, le Agende Metropolitane per lo 
Sviluppo Sostenibile. A questi si aggiungono strumenti declinabili in 
chiave “adattiva” derivanti da specifiche competenze di governo del 
territorio e pianificazione di attività a scala locale, come ad esempio i 
Piani Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS) di ambito comunale e di 
area vasta, i Piani del verde urbano, i Piani di emergenza comunale, i 
Regolamenti edilizi «climate proof», i Piani Urbanistici Generali, i Piani 
strategici e i Piani territoriali metropolitani.” 
Chiediamo pertanto che venga fatta una relazione tecnica di verifica della 
compatibilità del PAAV al “Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici”, al relativo allegato II “Metodologie per la 
definizione di strategie e piani locali di adattamento ai cambiamenti 
climatici” e alle “Linee Guida Nazionali per la difesa della costa dai 
fenomeni di erosione e dagli effetti dei cambiamenti climatici” prodotto 
da ISPRA all’interno del “tavolo nazionale erosione costiera” 
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Osservazione 10 
Le aree dunali e retrodunali si sono ridotte a 4 concessioni e solo due sono 
in area di concessione privata. Le aree dunali sono una riserva di sabbia, 
sono un sistema di lotta all’erosione permettendo all’energia delle 
mareggiate di attraversarle riducendo pertanto il fattore erosivo, sono un 
presidio di diversità biologica, sono un elemento naturale che richiede 
meno utilizzo della risorsa idrica. Chiediamo quindi  che venga messo un 
vincolo di trasformazione  dei “prati all’inglese”, presenti in molti 
stabilimenti balneari, in aree dunali. 
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Osservazione 11 
In epoca di cambiamenti climatici, in cui uno degli effetti più dirompenti 
è la siccità, non è previsto nel PAAV un piano di risparmio idrico, che 
diventerà una delle misure necessarie di adattamento agli scenari futuri 
prossimi. Occorre quindi individuare delle buone pratiche che limitino 
l’utilizzo della risorsa idrica, occorrerebbe limitare il prelievo da falda 
tramite i pozzi artesiani (per il problema più volte citato nello stesso paav 
dell’ intrusione del cuneo salino), limitare l’innaffiatura di aree verdi 
favorendo la messa a dimora di piante e arbusti che richiedano poca 
acqua (no prato inglese, si macchia mediterranea più resistente),favorire 
l’installazione di impianti di recupero dell’acqua piovana. Chiediamo che 
sia prevista una norma di NTA specifica che inserisca la possibilità di 
realizzare impianti di recupero dell’acqua piovana  per uso idrico non 
potabile. 
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Osservazione 12 
La progettazione della pista ciclabile in zona casone/bondano tra casa 
Faci e parco Ugo Pisa, prevede la costruzione di un sostegno in cemento 
per la sua realizzazione, sostegno che andrà a realizzarsi sopra gli scogli, 
creando così un ulteriore blocco e resistenza all’energia delle onde 
determinando ulteriori problemi di erosione. Inoltre la previsione del 
passaggio della pista ciclabile a ridosso linea di infrangimento delle onde 
potrebbe creare problemi di sicurezza per i frequentatori. Chiediamo che 
venga eliminata tale previsione. 
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OSSERVAZIONE PAAV

La sottoscritta geom.Claudia Balloni, con studio tecnico in Massa via V.Giudice n.40, regolarmente
iscritta  all'Albo dei  Geometri  e  Geometri  Laureati  della  Provincia di  Massa Carrara al  n.1330,
incaricata  dal  Sig.  Giuseppe  Lencioni  titolare  della  attività  Bagno  Sirena,  di  cui  alla  relativa
concessione demaniale, con la presente intende sottoporre alla attenzione la seguente osservazione
relativa al PAAV.
Il PAAV è stato adottato dal Consiglio comunale con atto n.157 il 4 novembre 2024, pubblicato sul
Burt  n.  50 il  giorno 11 dicembre 2024, il  presente contributo viene effettuato sulla scorta della
documentazione  prodotta,  rappresentante  il  quadro  conoscitivo  ed  il  quadro  progettuale  dello
stabilimento in oggetto:

Tavola QC 4.5 Tipologia dei Servizi
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Tavola QP 2.5 Disciplina dei suoli e delle zone funzionali. (SB.97)

il  presente  contributo,  sotto  forma  di  osservazione  alla  documentazione  resa  disponibile,  è
finalizzato ad evidenziare alcune incongruenze tra lo stato di fatto e quanto previsto nella tavola QP
2.5.  Si  evidenzia  che  dette  incongruenze in  parte  emergono anche tra  le  difformità riscontrbili
confrontando la stessa documentazione in atti, ed in particolare le tavole sopra riportate.

Pertanto si comunica che parte dei volumi inseriti nella tavola QP tra le aree AS, che vedono come
funzioni  possibili,  locali  utilizzati  per  la  permanenza  del  gestore,  direzione  servizi,  infermeria,
magazzini, disimpegni, e da locali destinati alle attività complementari per la somministrazione di
alimenti  e bevande coneventuali  verande per il  soggiorno e per la consumazione pasti,  locali  e
ambienti  per  l'esercizio  delle  attività  connnesse  alla  balneazione,  allo  stato  di  fatto  dovrbbero
rientrare nelle aree AB, costituite da cabine tradizionali a uso spogliatoio, cabine dotate di servizio
privato, cabine o altro tipo di ambiente chiuso ad uso docce, spazi per docce e lavandini all'aperto,
servizi igienici e locali di uso collettivo quali spogliatoi.

Alla luce di quanto premesso, la presente per rendere edotti codesti Uffici che lo stato dei luoghi
non risulta congruente a quanto censito nel QP, e chiederne pertanto l'aggiornamento sulla scorta di
quanto di seguito dettagliato:
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Si  evidenzia  pertanto  che  la  porzione  di  manufatto  circoscritta  dal  n.1  ad  oggi  è  adibita  a
docce/cabine e pertanto rientrante nelle funzioni di cui alla fattispecie AB.

Con  quanto  sopra  esposto  la  scrivente  intende  espletato  l'incrarico  affidatole,rimanendo  a
disposizione per ogni eventuali chierimenti o integrazioni.

Massa lì 24 Gennaio 2025 Firmato Digitalmente
geom.Claudia Balloni
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OSSERVAZIONE PAAV

La sottoscritta geom.Claudia Balloni, con studio tecnico in Massa via V.Giudice n.40, regolarmente
iscritta  all'Albo dei  Geometri  e  Geometri  Laureati  della  Provincia  di  Massa  Carrara al  n.1330,
incaricata dalla Sig.ra Manfredi Ida legale rappresentante della Società Herman S.A.S di Manfredi
Ida & c. titolare della attività Bagno Ida, di cui alla relativa concessione demaniale, con la presente
intende sottoporre alla attenzione la seguente osservazione relativa al PAAV.
Il PAAV è stato adottato dal Consiglio comunale con atto n.157 il 4 novembre 2024, pubblicato sul
Burt n. 50 il  giorno 11 dicembre 2024, il  presente contributo viene effettuato sulla  scorta della
documentazione  prodotta,  rappresentante  il  quadro  conoscitivo  ed  il  quadro  progettuale  dello
stabilimento in oggetto:

Tavola QC 4.5 Tipologia dei Servizi
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Tavola QP 2.5 Disciplina dei suoli e delle zone funzionali. (SB.121)

il  presente  contributo,  sotto  forma  di  osservazione  alla  documentazione  resa  disponibile,  è
finalizzato ad evidenziare alcune incongruenze tra lo stato di fatto e quanto previsto nella tavola QP
2.5.  Si  evidenzia che dette incongruenze in parte emergono anche tra le difformità riscontrabili
confrontando la stessa documentazione in atti, ed in particolare le tavole sopra riportate.

Va premesso, che lo stabilimento balneare in oggetto, è stato particolarmente colpito da fenomeni
erosivi, che hanno portato nel corso degli anni ed anche recentemente ad una modifica sostanziale
dell'assetto  dei  volumi  realizzati  e  precedentemente  concessionati.  Da  quanto  riferito  dalla
Committente, la stessa volumetria concessionata risulta ad oggi demolita a causa del deterioramento
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conseguente l'avanzamento della linea di costa, ci si rende pertanto da subito disponibili ad ulteriori
confronti finalizzati ad approfondire le particolari esigenze di questa concessione demaniale, per la
quale è necessario prevedere la possibilità di ricostruire i volumi precedentemente presenti, e che
per i motivi già espressi dovranno trovare diversa collocazione e forma.

Rimanendo  nel  quadro  della  documentazione  prodotta,  si  comunica  l'anomalia  per  la  quale  la
totalità  dei  volumi  risulta  inserita,  nella  tavola  QP,  tra  le  aree  AS,  che  vedono come funzioni
possibili, locali utilizzati per la permanenza del gestore, direzione servizi, infermeria, magazzini,
disimpegni, e da locali destinati alle attività complementari per la somministrazione di alimenti e
bevande coneventuali verande per il soggiorno e per la consumazione pasti, locali e ambienti per
l'esercizio delle attività connnesse alla balneazione.
Confontando il quandro QP con il quadro QC, emerge che il censimento dei volumi così come
rappresentati nel quadro QC, risulterebbe maggiormente congruente con lo sato dei luoghi, ed in
particolare, la duplice destinazione riportata "Cabine" per il volume verso mare e "Servizi" per il
volume  verso  il  viale  Lungomare,  rappresenterebbe  in  maniera  maggiormente  fedele  quanto
presente  sul  posto.  Si  evidenzia  inoltre  la  criticità  rappresentata  dall'assenza  di  aree  AB  con
conseguente mancata previsione di volumi destinati a cabine tradizionali a uso spogliatoio, cabine
dotate di servizio privato, cabine o altro tipo di ambiente chiuso ad uso docce, spazi per docce e
lavandini  all'aperto,  servizi  igienici  e  locali  di  uso  collettivo  quali  spogliatoi,  con  conseguente
evidente limitazione della capacità di esercizio dello stabilimento balneare.

Alla luce di quanto premesso, la presente per rendere edotti codesti Uffici della necessità di fornire
allo stabilimento balneare in oggetto, una zonizzazione congruente con lo stato dei luoghi e quindi
maggiormente congruente con il QC,oltre che, una previsione nel quadro QP efficiente da un punto
di vista dello sviluppo della attività di stabilimento balneare.

Con  quanto  sopra  esposto  la  scrivente  intende  espletato  l'incrarico  affidatole,rimanendo  a
disposizione per ogni eventuali chierimenti o integrazioni.

Massa lì 24 Gennaio 2025 Firmato Digitalmente
geom.Claudia Balloni

A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
A
S
S
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
1
7
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
A
S
S
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
1
8
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
A
S
S
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
1
8
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
A
S
S
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
1
8
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
A
S
S
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
1
8
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
A
S
S
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
1
8
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



A
O
O
 
C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
A
S
S
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
6
0
1
8
/
2
0
2
5
 
d
e
l
 
2
7
-
0
1
-
2
0
2
5

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
6
.
1
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



Alla cortese attenzione dell’Assessore alla Pianificazione, 

ll’Arch. Lorenzo Tonarelli

: procedimento di formazione del Piano Attuativo dell’Arenile e dei Viali a
– –

–

, come da procura in calce al presente atto, visto l’av

’

L’odierna osservante è un’impresa sociale, Società Sportiva, titolare della concessione de
marittima n. 108 denominata “ ”.

Come risulta dall’atto stipulato tra l’Amministrazione Comunale e l’Istituto delle Suore di Maria 
dante causa dell’odierna osservante (n. 19260 di repertorio del 7novembre 2013)

“
”.

– – –

gresso, ai sensi dell’art. 46 del 
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autorizzata la realizzazione, tra l’altro, di spazi e 
a “ristoro” e “magazzino”.

al solo fine di consentire l’esatta 

dell’art. 19, comma 1, lettera e), e dell’art. 26 delle NTA

Dall’esame delle NTA del PAV adottato emerge la caren

si propone e si chiede di modificare l’art. 42 delle NTA introducendo una norma 
enore: “

”.

Nel caso di specie, trattandosi di un piano dell’arenil

–
–

legittimamente insediati e, dall’altro lato, in termini generali, lederebbe in radice il legittimo 
affidamento ingenerato nell’odierna osservante dai titoli rilasciati da questa stessa Amministrazione 

Infatti, sulla base dei principi che governano la materia, “
(…)” in quanto “ ’

” (…) “

’
’ ’

generale si ponga in contrasto con rilevanti sacrifici di interessi, anche privati. … gli strumenti 
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’

” (Tar Lombardia, Brescia, Sez. Prima. 27 april

insediate siano assolutamente compatibili con l’evoluzione del disegno e delle scelte di 
pianificazione e risultino indispensabili per garantire la piena funzionalità dell’attività es

Peraltro, nel caso di specie, trattasi di concessione sociale, destinata all’accoglienza di soggetti e 

tra l’altro, si basavano sui titoli rilasciati e, quindi, sulla possibilità di destinare legitt

legittimo affidamento dell’odierna osservante, ovverosia l’
l’

plausibile convinzione del privato di aver titolo all’utilità ottenuta; l’

concessione “ ” risulta attualmente destinata, in modo legittimo, ad “
”

edilizia del 13 giugno 1996, della quale si è dato conto in premessa, che assentiva, tra l’altro, superfici 
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l’insediamento e il mantenimento
funzionale destinato ad Attrezzature di Servizio (AS) (come previste e disciplinate all’art. 21, 

Quindi, seguendo l’impostazione del Piano Adottato, si chiede e si propone che

possibilità di esercitare l’attività di

Si propone e si chiede la modifica dell’art. 26, comma 11, delle NTA 

L’art. 87, comma 1, delle NTA del RU

concessione nella proporzione di almeno il 20% (…).

Nelle NTA del Piano Adottato, secondo quanto disposto dall’art. 26, comma 11, delle NTA, è 
soltanto all’interno delle SLAS che si im
dell’intera area SP da destinare alla libera fruizione applicando quanto previsto per le Spiagge Libere 

Tale previsione introduce un’immotivata disparità di trattamento tra SLAS e SB e, ancor prima

Peraltro, risulta immotivata la previsione di una quota di SL esattamente a fianco della “109”, 

irragionevole, anche in un’equa e ponderata ripartizione tra i diversi tratti di arenile, a fronte della 
prevista nell’adiacente spiaggia 109.
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Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

Prot………………. Data ....………………. 
 

Al Sindaco del Comune di Massa 

comune.massa@postacert.toscana.it 

 
 

OSSERVAZIONI 
 

AL PIANO ATTUATIVO DEGLI ARENILI E DEI VIALI A MARE (PAAV) 

 

(Deliberazione del Consiglio comunale n. 157/2024) 

Il sottoscritto: 

Nome Francesco Cognome Gozzani 

Nato a Massa il 03/06/1989 

Residente in Mulazzo Località Mulazzo (MS) 

Via Case Sparse n. 7, 3891597619 

In qualità di: 

□ privato/a cittadino/a 

□ tecnico incaricato dalla proprietà (indicare nome e cognome del proprietario)  

   Piera Bianchi 

□ rappresentante dell'associazione o Ente ……………………………………………….. 

□ legale rappresentante della Società ..................................................................................... 

   con sede a .................................................................................................................. 

□ altro (specificare) ……………………………………………………………………..... 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 157 del 4/11/2024 di adozione del Piano attuativo 

degli arenili e dei viali a mare (PAAV), pubblicata sul BURT n. ____ del _________ e sul sito web 

del Comune presenta le seguenti osservazioni: 

Elaborato/i a cui le osservazioni si riferiscono 

□ QP.2.1_Disciplina_dei_suoli_e_delle_zone_funzionali_2022072 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 

□ ____________________________ 
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Referente: Arch. Lorenzo Tonarelli - Tel. 0585490331 - e.mail: lorenzo.tonarelli @comune.massa.ms.it 

Oggetto delle osservazioni 

Oggetto: Stabilimento balneare Bagno Capitano. Stabilimento balneare SBR. 10 - Tratto Costiero 1. 

Lo stabilimento balneare presenta un ingombro maggiore sul prospetto lato monti/levante rispetto 

alla tavola di progetto; nella tavola QP.2.1_Disciplina_dei_suoli_e_delle_zone_funzionali_2022072 
l’edificio ricade nella zona AV area a verde, ma non è stato considerato nella campitura dell’area a 

verde di progetto. Lo spazio di aria a verde fra il confine lato monti dello stabilimento balneare e 

l’ingombro dell’edificio risulta circa 6 metri.  

 

Modifiche/correzioni/integrazione proposte 

Si chiede di poter arretrare verso monti tale campitura e quindi la diminuzione di AV per 

conformarsi allo stato dei luoghi, per ottenere una profondità di AV da monti verso mare di circa 6 

metri.  

 

Eventuali allegati 

 Schema possibile modifica 

 ________________________________________ 

 ________________________________________ 

 ________________________________________ 

 

Data 24/01/2025 Firma 

 Ing. Francesco Gozzani 
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PEC

Tipo E-mail PEC

Da - - < roberto.delsarto@archiworldpec.it >

A < comune.massa@postacert.toscana.it >

Oggetto errata corrige osservazioni Consorzio Balneari  
Sabato  25-01-2025 16:34:50

Con la presente si intende sostituire quanto già precedentemente inviato Identificativo

messaggio: opec210312.20250125130907.67276.67.1.57@pec.aruba.it causa un refuso nel
nome del dichiarante 

Allegati :

OSSERVAZIONE_16.pdf  OSSERVAZIONE_15.pdf  OSSERVAZIONE_14.pdf  OSSERVAZIONE_13.pdf 
OSSERVAZIONE_12.pdf  OSSERVAZIONE_11.pdf  OSSERVAZIONE_10.pdf  OSSERVAZIONE_9.pdf 
OSSERVAZIONE_8.pdf  OSSERVAZIONE_7.pdf  OSSERVAZIONE_6.pdf  OSSERVAZIONE_5.pdf 
OSSERVAZIONE_4.pdf  OSSERVAZIONE_3.pdf  OSSERVAZIONE_2.pdf  OSSERVAZIONE_1_.pdf 
Dati Tecnici :

testo_email.html  message.eml  sostitutiva.xml  Daticert.xml 

AOO COMUNE DI MASSA

Protocollo Arrivo N. 6033/2025 del 27-01-2025

Class. 6.1 - Copia Documento

Posta in arrivo per le caselle PEC abilitate all'utente LORENZO.T... https://cloud.urbi.it/urbi/progs/proto/pr000228.sto?StwEvent=100&e...

1 di 1 19/02/2025, 17:32
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